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Agenda 2030 (ONU, 2015)

European Green Deal (UE, dic 2019)

• nel 2050 non siano più generate emissioni nette di 
gas a effetto serra

• la crescita economica venga dissociata dall'uso delle 
risorse

• nessuna persona e nessun luogo siano trascurati.

Transizione verso una società sostenibile

Quadro istituzionaleDanni da per eventi estremi legati al 
cambiamento climatico (*)

(*) Studio EEA (Agenzia europea per l’ambiente)

Eventi 
naturali

EconomiaFinanza

▪ In Europa: dal 1980 al 2020 487 Mld  
▪ In Italia: 90 Mld € (2,25 mld/anno)
▪ Nel 2023: +22% rispetto al 2022 (…. 11 mld € solo 

per Emilia Romagna e Toscana)
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• Tassonomia ambientale (2020-Reg. 852 s.m.i)
Definizione delle attività e degli investimenti sostenibili

• Direttiva CSRD (2022-Dir. 2464 )
Rendicontazione di sostenibilità obbligatorio che riporta in maniera 

dettagliata impatti , rischi e opportunità nonchè strategie di gestione

• Direttiva CSDDD (2024-Dir. 1760)
Identificazione e gestione degli gli impatti nella catena del valore (supply 

chain)

Finanza sostenibile UE. I pilastri



Luca Crema

CONAF - Coordinatore del Dipartimento Economia, Estimo e Ingegneria rurale

Reg. UE 2020/852: dove si applica?

. alle misure adottate dagli Stati membri o dall’Unione che stabiliscono obblighi per i 
partecipanti ai mercati finanziari o gli emittenti in relazione a prodotti finanziari o 
obbligazioni societarie resi disponibili come ecosostenibili

. ai partecipanti ai mercati finanziari che mettono a disposizione prodotti finanziari

. alle imprese soggette all’obbligo di pubblicare una dichiarazione di carattere non 
finanziario o una dichiarazione consolidata di carattere non finanziario ai sensi, 
rispettivamente, dell’articolo 19 bis o dell’articolo 29 bis della direttiva 2013/34/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio
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INVESTIMENTO 
ECOSOSTENIBILE: un 
investimento in una o più 
attività economiche 
considerate ecosostenibili ai 
sensi del presente 
regolamento

Regolamento UE 2020/852 del 18/06/2020 e s.m.i

Attività 
economica 
sostenibile

contribuisce in modo 
sostanziale al 

raggiungimento di uno 
o più degli OBIETTIVI 

AMBIENTALI

NON ARRECA UN 
DANNO SIGNIFICATIVO 
(DNSH) a nessuno degli 

altri obiettivi 
ambientali

Rispetta alcune 
garanzie minime di 
salvaguardia sociale 
(linee guida OCSE e 

convenzioni OIL) 
finalizzate alla tutela 
dei diritti umani e dei 
diritti dei lavoratori

è conforme ai CRITERI 
DI VAGLIO TECNICO 

fissati dalla 
Commissione
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Obiettivi ambientali
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MITIGAZIONE 
CAMBIAMENTI CLIMATICI
Attività che contribuisce a 
stabilizzare o ridurre GHG 

attraverso

• Uso energie rinnovabili

• Miglioramento eff. energetica

• Mobilità pulita o climaticamente 
neutra

• Materiali rinnovabili di  origine 
sostenibile

• Cattura e utilizzo C (CCU) e cattura e 
stoccaggioC (CCS)

• Potenziamento carbon sink
(forestazione, C terreni, praterie, 
zone umide, agricoltura rigenerativa)

• Decarbonizzazione sistemi energetici

• Produzione combustibili puliti da 
fonti rinnovabili o neutroC

• Sostegno a una delle attività in 
elenco

ADATTAMENTO AI 
CAMBIAMENTI CLIMATICI

• comprende soluzioni di adattamento 
per la riduzione rischio di effetti 
negativi del clima attuale e previsto 
sull’attività economica  e sulla natura

• Fornisce soluzioni di adattamento 
che contribuiscono in modo 
sostanziale a prevenire o ridurre il 
rischio di effetti negativi del clima 
(attuale e futuro ) sulle persone, sulla 
natura senza accrescere il rischio 
degli effetti negativi su altre persone 
o sulla natura

USO SOSTENIBILE E 
PROTEZIONE DELLE ACQUE 
E DELLE RISORSE MARINE.
Attività che contribuisce a 
conseguire il buono stato 

dei corpi idrici

• Protezione dell’ambiente dagli effetti 
negativi degli scarichi di acque reflue 
(in particolare da prodotti 
farmaceutici e microplastiche)

• Protezione della salute umana dagli 
effetti negativi dei contaminati delle 
acque desinate al consumo umano e 
aumentando l’accesso ad acqua 
pulita

• Miglioramento gestione ed efficienza 
idrica

• Garantire un uso sostenibile dei 
servizi ecosistemici marini

• Sostegno a una delle attività in 
elenco
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TRANSIZIONE VERSO 
ECONOMIA CIRCOLARE

• Uso efficiente delle risorse naturali e 
dei materiali a base biologica di 
origine sostenibile favorendo anche il 
riuso dei sottoprodotti

• Aumento della durabilità e 
riparabilità (! progettazione e 
fabbricazione)

• Aumento della riciclabilità dei 
prodotti anche riducendo l’impiego 
di materiali non riciclabili (! 
Progettazione e fabbricazione)

• Riduzione contenuto in sostanze 
pericolose

• Prolungare l’uso dei prodotti 
(Riutilizzo, cambio destinazione, 
smontaggio, rifabbricazione).. (! 
Progettazione)

• Riduzione produzione rifiuti e 
favorire le preparazioni per il 
riciclaggio

• Minimizzare l’incenerimento dei 
rifiuti e lo smaltimento

PREVENZIONE E 
RIDUZIONE 

INQUINAMENTO

• Prevenzione e, se non possibile, la 
riduzione dell emeissioni inquinanti 
nell’aria, nell’acqua, nel suolo diverse 
dai GHG

• Miglioramento qualità dell’aria, 
dell’acqua e del suolo in cui viene 
svolta attività economica

• Prevenzione o riduzione di qualsiasi 
effetto negativo sulla salute umana e 
sull’ambiente legati alla produzione o 
uso o smaltimento di sostanze 
chimiche

• Ripulimento delle dispersioni di 
rifiuti o altri inquinanti

• Sostegno ad un’attività in elenco

PROTEZIONE E RIPRISTINO 
DELLA BIODIVERSITÀ 

ECOSISTEMI

• Conservazione della natura e della 
biodiversità (.. Conservazione o 
habitat e delle specie naturali e 
seminaturali, protezione e/o 
ripristino ecosistemi per migliorarne 
le condizioni o la capacità a fornire 
servizi ecosostemici)

• Uso e gestione sostenibile del 
territorio (protezione biodiversità del 
suolo, degrado, bonifica siti 
contaminati)

• Pratiche agricole sostenibili e/o 
miglioratrici della biodiversità, di 
arresto del degrado degli ecosistemi, 
della deforestazione o perdita di 
habitat)

• Sostegno ad una delle attività in 
elenco
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Regolamento UE 2020/852 del 18/06 2020 e s.m.i

DANNO SIGNICATIVO
tenuto conto del ciclo di vita dei prodotti e dei servizi forniti da un’attività economica, compresi gli 

elementi di prova provenienti dalle valutazioni esistenti del ciclo di vita, tale attività economica 
arreca un danno significativo

• a) alla mitigazione dei cambiamenti climatici, se l’attività conduce a significative emissioni di gas a 
effetto serra

• b) all’adattamento ai cambiamenti climatici, se l’attività conduce a un peggioramento degli effetti 
negativi del clima attuale e del clima futuro previsto

• c) all’uso sostenibile e alla protezione delle acque e delle risorse marine, se l’attività nuoce al 
buono stato delle acque superficiali, sotterranee e marine

• d) all’economia circolare, compresi la prevenzione e il riciclaggio dei rifiuti (uso materiali, fonti 
energetiche non rinnovabili, risorse idriche, suolo anche in termini di durabilità, riparabilità, 
riutilizzabilità dei prodotti

• e) alla prevenzione e alla riduzione dell’inquinamento, se l’attività comporta un aumento 
significativo delle emissioni di sostanze inquinanti nell’aria, nell’acqua o nel suolo rispetto alla 
situazione esistente prima del suo avvio

• f) alla protezione e al ripristino della biodiversità e degli ecosistemi, se l’attività nuoce alla buona 
condizione e resilienza degli ecosistemi e/o allo stato di conservazione degli habitat e specie di 
interesse per l’UE
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I criteri di vaglio tecnico determinano le condizioni alle 
quali un’attività economica nel suo esercizio 
contribuisca in modo sostanziale alla mitigazione dei 
cambiamenti climatici e non arrechi un Danno 
Significativo a nessun altro obiettivo ambientale

Requisiti dei criteri di vaglio tecnico
(Reg UE 2021/2139 e s.m.i.)
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Rendicontazione di Sostenibilità
❑ Gli stati membri devono attuare le disposizioni di conformazione alla Direttiva entro il 06/07/2024 (…)

❑ Termini di applicazione dei nuovi obblighi sulla Rendicontazione di Sostenibilità previsti dalla Dir UE 2022/2464 (art. 5):

• 01/01/2024:

• Grandi imprese (1) che costituiscono enti di interesse pubblico (*) con dipendenti > di 500;

• Imprese madri di enti di interesse pubblico che su base consolidata superano i 500 dipendenti

• 01/01/2025:

• Grandi imprese (1) 

• Imprese madri che su base consolidata rientrano tra le GRANDI Imprese

• Esercizi dal 01/01/2026:

• Piccole (3) e medie (2) imprese che sono enti di interesse pubblico

(*) Enti interesse pubblico:

• Imprese disciplinate dal diritto di uno Stato membro i cui valori mobiliari son ammessi alla negoziazione in un mercato 
regolamentato di uno Stato membro;

• Enti creditizi

• Imprese di assicurazione

• Imprese designate dagli Sati membri quali Enti di interesse pubblico (per natura dell’attività, dimensioni o numero dipendenti)

(1) GRANDE Impresa: supera almeno due dei seguenti limiti: Stato patrimoniale > di 20 mln €; ricavi > 40 mln €; n. dipendenti > 250.
(2) MEDIA Impresa: rientra in almeno 2 dei seguenti limiti: Stato patrimoniale  >4 e <20 mln €; ricavi >8 e <40 mln €; dipendenti >50 e < 250.
(3) PICCOLA Impresa: rientra in almeno 2 dei seguenti limiti; Stato patrimoniale >350 ml € e < 4 mln €; ricavi > 700 ml e < 8 mln €; n. dipendenti >10 e < 50.
(4) MICRO Impresa: non rispetta almeno 2 dei seguenti limiti: Stato patrimoniale < 350 ml €; ricavi  < 700 ml €; n. dipendenti < 10
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Rendicontazione di Sostenibilità (1)

PRINCIPI

• Le imprese sono tenute a comunicare le informazioni che riguardano 
(Environmental Social Governance):

• Fattori ambientali

• Fattori sociali e in materia di diritti umani

• Fattori di governance

• Le informazioni specificano informazioni prospettiche, retrospettive, 
qualitative e quantitative

• Le imprese obbligate alla redazione della rendicontazione devono 
rendere conto anche dell’attività svolta nel recupero delle 
informazioni sui fattori di sostenibilità presso le imprese fornitrice 
legate dalla «catena del valore» (supply chain)

(1) art. 29 ter Dir 2013/24/UE come modificato dalla Dir (UE) 2022/2464
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Rendicontazione di Sostenibilità
PRINCIPI

Fattori AMBIENTALI

• la mitigazione dei cambiamenti climatici, anche per quanto riguarda le
emissioni di gas a effetto serra;

• l'adattamento ai cambiamenti climatici;

• le risorse idriche e marine;

• l'uso delle risorse e l'economia circolare;

• l'inquinamento;

• la biodiversità e gli ecosistemi;
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Rendicontazione di Sostenibilità 
PRINCIPI

• Fattori SOCIALI e DIRITTI UMANI

• la parità di trattamento e le pari opportunità per tutti, la formazione e lo sviluppo delle
competenze, l'occupazione e l'inclusione delle persone con disabilità, le misure contro
la violenza e le molestie sul luogo di lavoro, e la diversità;

• le condizioni di lavoro, compresi l'occupazione sicura, l'orario di lavoro, i salari
adeguati, il dialogo sociale, la libertà di associazione, l'esistenza di comitati aziendali, la
contrattazione collettiva, inclusa la percentuale di lavoratori interessati da contratti
collettivi, i diritti di informazione, consultazione e partecipazione dei lavoratori,
l'equilibrio tra vita professionale e vita privata, la salute e la sicurezza;

• il rispetto dei diritti umani, delle libertà fondamentali, delle norme e dei principi
democratici stabiliti nella Carta internazionale dei diritti dell'uomo e in altre convenzioni
fondamentali delle Nazioni Unite in materia di diritti umani, compresa la convenzione
delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, nella dichiarazione delle
Nazioni Unite sui diritti dei popoli indigeni, nella dichiarazione dell'Organizzazione
internazionale del lavoro sui principi e i diritti fondamentali nel lavoro, nelle convenzioni
fondamentali dell'Organizzazione internazionale del lavoro, nella convenzione europea
per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali, nella Carta sociale
europea e nella Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea;
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Rendicontazione di Sostenibilità
PRINCIPI

• Fattori di GOVERNANCE

• il ruolo degli organi di amministrazione, gestione e controllo dell'impresa per
quanto riguarda le questioni di sostenibilità e la loro composizione, nonché le
loro competenze e capacità in relazione allo svolgimento di tale ruolo o
l'accesso di tali organi a tali competenze e capacità;

• le caratteristiche principali dei sistemi interni di controllo e gestione del rischio
dell'impresa, in relazione alla rendicontazione di sostenibilità e al processo
decisionale;

• l'etica aziendale e la cultura d'impresa, compresi la lotta contro la corruzione
attiva e passiva, la protezione degli informatori e il benessere degli animali;

• le attività e gli impegni dell'impresa relativi all'esercizio della sua influenza
politica, comprese le attività di lobbying;

• la gestione e la qualità dei rapporti con i clienti, i fornitori e le comunità
interessate dalle attività dell'impresa, comprese le prassi di pagamento, in
particolare per quanto riguarda i ritardi di pagamento alle piccole e medie
imprese.
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Banche

GAR (Green Asset Ratio)

Rapporto tra il valore degli attivi nel portafoglio allineati con 
la tassonomia (esposizioni «green») e il valore totale delle 

attività (tutte le esposizioni)

Obbligo di calcolo 

Più alto è il GAR (la banca si sta impegnando per finanziare 
attività che contribuiscono alla transizione sostenibile) e 

minore è la sua esposizione ai rischi climatici e ambientali
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• Processo decisionale per un investimento che considera 
fattori ESG (Environmental – Social - Governance) oltre a 
quello tradizionale di natura finanziaria…

• si orientano i capitali verso attività economiche e 
progetti sostenibili

• creazione di valore di LUNGO periodo a differenza della 
finanza tradizionale orientata a redditività a 
breve/brevissimo periodo

• Non solo remunerazione economica, ma nel contempo 
investimenti utili alla società e rispettosi dell’ambiente

Finanza sostenibile
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Criteri di vaglio tecnico (Tassonomia ambientale) (1)

(1) REG. (UE) 2020/852 S.M.I. (REG. 2021/2139, REG (UE) 2022/1214, REG (UE) 2023/2485

CL2021R2139IT0020010.0001_cp 1..1 (europa.eu)

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:02021R2139-20240101
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NUOVE VALUTAZIONI NEI RAPPORTI CON BANCHE E ASSICURAZIONI…..
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Indicatori di sostenibilità

EFRAG

Dialogo di 
sostenibilità tra PMI e 

Banche

La sfida ambientale 
per la finanza 

sostenibile

EFRAG (European Financial Reporting Advisory 

Group)

Tavolo finanza sostenibile (MEF – MASE 
– MIMiT, Banca d’Italia, CONSOB, IVASS)

Istituto Superiore per la Protezione la 
Ricerca Ambientale (ISPRA) e Sistema 
Nazionale per la Protezione 
dell’Ambiente (SNPA)
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Rendicontazione di 
Sostenibilità
European Sustaninability Reporting 
Standards (ESRS)

EFRAG (European Financial Reporting Advisory Group)
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…. E PER L’ACCESSO A FINANZIAMENTI PUBBLICI
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Impianto biometano
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Impianti biometano (DM 15/09/2022)

L’accesso alle procedure competitive previste dal PNRR M2C2-Investimento 1.4 (Sviluppo biometano) 
richiede il rispetto dei requisiti:
…..
❑ conformità del biometano a:

▪ rispetto del criterio di «non arrecare un danno significativo»;
▪ rispetto del criterio di sostenibilità:

•  attraverso la riduzione di almeno il 65% dei GHG se biometano destinato al settore dei 
trasporti e prodotto da biomassa;

• attraverso la riduzione di almeno l’ 80% dei GHG se biometano destinato ad altri usi e 
prodotto da biomassa

❑ rispetto dell’utilizzo di almeno il 40% in peso di effluenti zootecnici se l’impianto è realizzato in ZVN 
con carico di azoto > di 120 Kg/ha

❑ connessione attività agricola: produzione energia attraverso la digestione di biomasse/scarti 
originati in misura prevalente dall’azienda (>50%) 
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Riduzione GHG

Negli impianti connessi con l’attività agricola, la verifica della riduzione dei GHG 
del biometano prodotto da biomassa viene effettuata attraverso 
l’individuazione del mix di biomasse da utilizzare nel processo di digestione 
attraverso la somma ponderata delle emissioni di GHG (normalizzate in C ton) 
originate dai processi di produzione delle biomasse e del processo di 
metanizzazione confrontata con il livello emissivo di GHG corrispondente al 
metano fossile.

Per tale valutazione deve essere adottata la procedura UNI 11567 
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NORMA 
UNI/TS 11567

LINEE GUIDA PER LA QUALIFICAZIONE 
DEGLI OPERATORI ECONOMICI 
(ORGANIZZAZIONI) DELLA FILIERA DI 
PRODUZIONE DEL BIOMETANO AI FINI 
DELLA RINTRACCIABILITA’ E DEL 
SISTEMA DI EQUILIBRIO DI MASSA
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FINALITA’
Le specifica tecnica definisce uno 
schema di qualificazione per tutte 
le organizzazioni che operano 
all'interno della filiera di 
produzione del biometano ai fini 
della rintracciabilità

La specifica tecnica fornisce inoltre 
specifici valori di sostenibilità del 
biometano oltre che le relative 
metodologie di calcolo
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 Produzione di materia prima: coltivazione di 
colture agricole, effluenti zootecnici e 
residui/sottoprodotti (per esempio bucce di 
pomodoro, scarti lavorazione   bietola da 
zucchero, residui agricoli, ecc.)

  Trasporto delle matrici in ingresso all'impianto di 
digestione

  Pretrattamenti

  Produzione di biogas da digestione anaerobica 

  Trasporto di biogas all'impianto di purificazione

  Purificazione di biogas in biometano

   Compressione o liquefazione

  Trasferimento/conferimento di biometano

ELEMENTI 
CONSIDERATI FILIERA 

BIOMETANO DA 
DIGESTIONE 

ANAEROBICA 
COLTURE AGRICOLE,  

RESIDUI E
SOTTOPRODOTTI



Luca Crema

CONAF - Coordinatore del Dipartimento Economia, Estimo e Ingegneria rurale

Rese 
medie 
Biogas
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DIETA A
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DIETA B
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DIETA C
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Criticità connesse con la produzione di biometano:

Mitigazione del cambiamento climatico 
• Inefficiente riduzione delle emissioni di CO2 dovuta all’impiego di biomasse con un basso potere biometanigeno. 
La condizione è comunque oggetto di ricalcolo durante le verifiche annuali per il mantenimento della certificazione 
SNC. Se la condizione di GHG Saving non è soddisfatta il biocarburante non è considerato sostenibile;

Adattamento ai cambiamenti climatici 
• Ridotta resilienza agli eventi meteorologici estremi e fenomeni di dissesto da questi attivati. 168 SCHEDA 11 - 
Produzione di Biometano

Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine 
• Inquinamento delle acque superficiali e sotterranee che può avvenire nelle previste condizioni di emergenza con 
sversamento a terra di biomasse azotate o ad alto carico organico. Negli impianti di biometano, così come negli 
impianti di biogas, non sono previste tuttavia, particolari sostanze chimiche utilizzate nel processo.

Economia circolare 
• Il criterio tassonomico non applicabile a questo investimento in quanto gli input-output di processo sono 
biomasse che soddisfano implicitamente il principio di circolarità dei materiali.

Prevenzione e riduzione dell’inquinamento 
• Emissioni in atmosfera di sfiati o bypass durante le fasi di movimentazione di materie prime in ingresso e 
digestato in uscita, di avvio-fermata o di normale esercizio del processo di produzione; 
• Emissioni in atmosfera dovute al trasporto delle biomasse in ingresso e in uscita del processo mediante mezzi a 
combustibile fossile; 
• La produzione di residui/sottoprodotti/rifiuti eventualmente di natura non organica, può contrastare la 
prevenzione e la riduzione dell’inquinamento, rappresentando un rischio di aumento dell’inquinamento, rispetto 
alla situazione esistente prima dell’avvio dell’attività.

Protezione e ripristino della biodiversità e degli Ecosistemi 
• Rischio sugli ecosistemi relativo alla localizzazione degli impianti (fase progettuale); 
• Rischio legato al trattamento del cosiddetto “digestato” ovvero sul trattamento dedicato al residuo (solido) della 
digestione anerobica quando questo è destinato a compost fertilizzante in agricoltura (in fase di esercizio)
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Luca Crema

CONAF - Coordinatore del Dipartimento Economia, Estimo e Ingegneria rurale

DNSH e 
biometano

Riduzione emissioni di GHG rispetto a 
combustibile fossile

- 65% destinato ai trasporti

- 80% destinato altri usi



Luca Crema

CONAF - Coordinatore del Dipartimento Economia, Estimo e Ingegneria rurale

DNSH e 
biometano

Redazione report analisi dell’adattabilità



Luca Crema

CONAF - Coordinatore del Dipartimento Economia, Estimo e Ingegneria rurale

DNSH e 
biometano

- Monitoraggio e registrazione qualità 
acque di scarico e del corpo idrico 
interessato

- bilancio approvvigionamenti idrico 
attività di cantiere



Luca Crema

CONAF - Coordinatore del Dipartimento Economia, Estimo e Ingegneria rurale

DNSH e 
biometano

- Dimostrare che almeno il 70% (in peso) dei 
rifiuti da costruzione e demolizione non 
pericolosi prodotti in cantiere è preparato 
per i riutilizzo, riciclaggio o altra forma di 
recupero attraverso:

❖ Piano Gestione Rifiuti

❖ Relazione finale con bilancio rifiuti

❖ Procedura procedura gestione TRS



Luca Crema

CONAF - Coordinatore del Dipartimento Economia, Estimo e Ingegneria rurale

DNSH e 
biometano

- Per impianti con input maggiore 100 t/d, 
emissioni nell’aria e nell’acqua devono 
essere pari o inferiori a livello associate 
migliori tecniche disponibili

- Produrre attestazione assenza di PFAS nel 
digestato prima dell’utilizzo agronomico

- Materiali utilizzati privi di sostanze 
pericolose di cui «Authorization list» Reg. 
REACH



Luca Crema

CONAF - Coordinatore del Dipartimento Economia, Estimo e Ingegneria rurale

DNSH e 
biometano

- Verifica preliminare assenza habitat di 
specie in pericolo elencate nella lista 
rossa europea o nella lista rossa 
dell’IUCN



Luca Crema

CONAF - Coordinatore del Dipartimento Economia, Estimo e Ingegneria rurale

Sistemi agrivoltaici (*)

Requisiti
• Il sistema è progettato e realizzato in modo da adottare una configurazione spaziale ed 

opportune scelte tecnologiche, tali da consentire l’integrazione fra attività agricola e produzione 
elettrica e valorizzare il potenziale produttivo di entrambi i sottosistemi; 

• Il sistema agrivoltaico è esercito, nel corso della vita tecnica, in maniera da garantire la 
produzione sinergica di energia elettrica e prodotti agricoli e non compromettere la continuità 
dell’attività agricola e pastorale; 

• L’impianto agrivoltaico adotta soluzioni integrate innovative con moduli elevati da terra, volte a 
ottimizzare le prestazioni del sistema agrivoltaico sia in termini energetici che agricoli 

• Il sistema agrivoltaico è dotato di un sistema di monitoraggio che consenta di verificare l’impatto 
sulle colture, il risparmio idrico, la produttività agricola per le diverse tipologie di colture e la 
continuità delle attività delle aziende agricole interessate; 

• Il sistema agrivoltaico è dotato di un sistema di monitoraggio che, oltre a rispettare il requisito D, 
consenta di verificare il recupero della fertilità del suolo, il microclima, la resilienza ai 
cambiamenti climatici 

(*) Linee guida (CREA – GSE – ENEA – RSE)
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Luca Crema

CONAF - Coordinatore del Dipartimento Economia, Estimo e Ingegneria rurale

Sistema bancario

•Finanza sostenibile (ESG, 
GAR, CSRD e doppia 
materialità, …) 

•Rischio credito (Reg. UE 
575/2013, Reg UE 
2024/1623)

DOTTORI AGRONOMI E 
DOTTORI FORESTALI

Imprese agricole e 
agroalimentari

•Rating creditizio legato al 
rispetto dei fattori ESG

•Informazioni sui fattori ESG 
(Dialogo sostenibilità, check 
list, … )

•Verifica criteri  SOSTENIBILITÀ

dell’investimento



Luca Crema

CONAF - Coordinatore del Dipartimento Economia, Estimo e Ingegneria rurale

CONAF



Luca Crema

CONAF - Coordinatore del Dipartimento Economia, Estimo e Ingegneria rurale

L’introduzione di nuovi criteri di 
valutazione ESG, prontamente 
rilevati dal mercato, non sono 

descrivibili con modelli predittivi 
tradizionali di rating creditizio 
basati sul passato (backward-

looking) ma ora diventa 
fondamentale un mutamento 

dell’approccio tecnico al fine di 
valutare anticipatamente gli effetti 

delle politiche aziendali sul 
miglioramento degli indici ESG 

(forward-looking) non riconoscibili 
dall’analisi dei dati del passato

Acquisire nuove competenze 
tecniche e studio di nuovi modelli 
in grado di valutare gli effetti degli 
investimenti sugli indicatori ESG

• Verifica della programmazione degli 
investimenti

• Introdurre e ricerca di criteri di convenienza 
non solo basati sulla redditività ma anche 
sugli effetti indiretti a lungo termine sulla 
sostenibilità dell’impresa

• Analisi dei processi produttivi finalizzati al 
raggiungimento degli obiettivi ambientali 
dell’azienda o delle aziende destinatarie 
(supply chain) 



Luca Crema

CONAF - Coordinatore del Dipartimento Economia, Estimo e Ingegneria rurale

Applicazione di nuovi modelli valutativi dei processi produttivi e degli investimenti che 
comprendano gli effetti sui fattori ESG diretti e nelle catene del valore e nei rapporti con le banche

Analisi del contesto aziendale con l’applicazione degli standard ESRS

Definire con l’impresa la strategia di sostenibilità

Riorganizzare i processi produttivi secondo  le strategie di sostenibilità definite dal piano 
aziendale

Organizzare la gestione dei dati e elaborare la rendicontazione secondo gli standard adottati

... servono nuove professionalità per l’azienda in risposta agli adeguamenti 
strutturali e organizzativi per accelerare e rispondere alle nuove esigenze di mercato 
e di riduzione del rischio finanziario

FORMAZIONE E 
NUOVE 

COMPETENZE



Luca Crema

CONAF - Coordinatore del Dipartimento Economia, Estimo e Ingegneria rurale

Contribuisce in modo sostanziale al 
raggiungimento di uno o più degli 

OBIETTIVI AMBIENTALI

+
Non arreca un danno significato 

agli altri obiettivi ambientali 
(DNSH)



Luca Crema, dottore agronomo

Consiglio dell’Ordine Nazionale dei Dottori Agronomi e Dottori Forestali
Coordinatore del Dipartimento Economia, Estimo e Ingegneria Rurale

luca.crema@conaf.it

Grazie dell’attenzione
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